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Firmato il decreto per 60 ettari 

ì, 

Terre incolte assegnate 
a 3 cooperative pisane 
I beneficiari saranno le coop Avola, Innovatrice e Auser - Pro

ge t to della Regione per il censimento dei terreni malcoltivati 

l ' U n i t à / sabato 2 dicembre 1978 

* Il presidente della Regione 
Mario I/eone, ha firmato i 
primi decreti per l'assegna
zione di terre incolte a tre 
cooperative che ne avevano 
fatto richiesta. Si concretiz
zano cosi le delibere già a-
dottate dalla giunta regionale 
il 18 ottobre scorso, con le 
quali si disponeva l'assegna
zione di oltre 60 ettari di ter
ra. nella provincia di Pisa, se
condo la seguente ripartizione: 
cooperativa agricola « Avola » 
di Pisa: ettari 31.10 di Au^ 
diverse proprietà; cooperati
va agricola « Innovatrice » di 
Cascina: ettari 28,44 di due 
diverse proprietà rispettiva
mente di Pontedera e Cascina. 
cooperativa di produzione or
tofrutticola « Auser » di Pisa: 
ettari 0.97. 

Prende così maggiore con
sistenza l'intensa azione di re-
cujK?ro al l 'at t inta produttiva 
agricola dei terreni — assai 
numerosi in Toscana — incol
ti o insufficientemente coltiva
ti, nel quadro generale delle 
linee stabilite dalle leggi na

zionali. Sono già esecutivi. 
infatti, i decreti di nomina 
delle apposite commissioni 
provinciali di Pisa, Firenze e 
Siena che hanno ottenuto il vi
sto della commissione di con
trollo governativa. I decreti 
per le commissioni delle altre 
province sono in corso di ap
provazione. Intanto la giunta 
regionale sta predisponendo la 
proposta di legge per puntua
lizzare l'applicazione della 
legge nazionale nella concre
ta realtà toscana. 

Inoltre va ricordato che il 
consiglio regionale, con pro
pria deliberazione nel quadro 
delle iniziative regionali per 
l'attuazione della legge n. 285-
77 sulla occupazione giovani
le, ha approvato il progetto 
.speciale |>er il * censimento 
terre incolte » che prevede 
(anche in attuazione della leg
ge nazionale n. 440 78 sulle 
terre incolte) la delimitazio
ne delle zone caratterizzate 
dal fenomeno dell'abbandono. 
Oltre alle finalità generali 
proprie della legge n. 285-77 il 

progetto regionale è finalizza
to ai raggiungimento di due o-
biettivi principali: la delimita
zione cartografica delle zone 
caratterizzate da fenomeni di 
maggiore abbandono presenti 
nella nostra regione e la in
dividuazione nel loro interno 
dei terreni incolti: contribuire 
a definire le possibili prospet
tive di recupero dei terreni 
incolti sotto l'aspetto tecnico, 
economico e gestionale. La 
giunta regionale sta. infine 
predisponendo gli atti ammi
nistrativi relativi agli adempi
menti previsti dalla suddetta 
legge nazionale n. 440. 

• ASSEMBLEA G I O V A N I 
PRECARI 

Martedì prossimo alle ore 
16 nei locali della lega dei 
disoccupati in piazza S a n 
Lorenzo, assemblea regiona
le di tutti 1 precari aderent i 
alla federazione sindacale 
unitaria. Si discuterà sulla 
preparazione dello sciopero 
nazionale e della manifesta
zione che si terrà a Roma 
giovedì 7 dicembre. 

Al Palazzotto 

dello sport alle 21 

Pajetta 
parla 

stasera 
a Pisa 

sull'Europa 
L'Europa, l'elezione del 

parlamento europeo, la posi
zione delle sinistre in questo 
delicato momento storico so
no in questi giorni al centro 
delle iniziative del partito in 
Toscana. Questa sera a Pisa 
alle 21, al palazzetto dello 
sport in via Andrea Pisano si 
tiene su quanti temi una ma
nifestazione a carattere regio
nale. 

Alla manifestazione, su « L' 
unità della sinistra e delle 
forze progressiste per il rinno
vamento dell'Italia e dell'Eu
ropa *. organizzata dal comi
tato regionale del PCI, par
teciperà il compagno Gian 
Carlo Pajetta. membro della 
segreteria nazionale del par
tito. 

Si conclude oggi a Casci
na il seminario organizzato 
dal PCI sui temi della prossi
ma elezione del parlamento 
europeo, elle ha visto decine 
di compagni impegnati nel 
dibattito sulle relazioni. 

Il ladro dell'organizzazione avrebbe fatto grossi nomi 

Un cittadino al di sopra di ogni sospetto 
il «cervello» della banda dei sequestri 

Iniziato a Siena il processo per il rapimento Ostini — La lunga fila di accusati nella sala gremita di familiari — Il ri
catto per ottenere un « supplemento » di riscatto dopo che la famiglia aveva già pagato un miliardo e duecento milioni 

Per il violento maltempo dei giorni scorsi 

Nell'Aretino ancora paesi 
senza luce e riscaldamento 

Gravi problemi in Val Tiberina — Viaggio per una strada squassata dal vento e dal
la neve: tralicci dell'ENEL spezzati, mezzi spazzaneve «intrappolati» dal traffico bloccato 

AREZZO — Gran parte del
la Val Tiberina continua ad 
essere al buio e al freddo 
dalla sera di martedì 28. Le 
uniche eccezioni sono i cen
tri di San Sepolcro, Anghiari 
e Irtònterchi. Molte frazioni 
Eor.o del tu t to isolate, non si 
possono raggiungere nemme
no a piedi, sono senza luce, 
senza riscaldamento e senza 
rifornimenti. E non solo quel
le più sperdute ma anche 
quelle nelle vicinanze di San 
Sepolcro e Anghiari. Nella 
mat t ina ta di ieri squadre del-
l'ANAS, di volontari hanno 
sgombrato la strada che dal
la Val Tiberina porta in Emi
lia-Romagna, liberando anche 
il centinaio di camion che 
erano rimasti bloccati dalla 
neve. 

Abbiamo percorso questa 
s t rada fino al valico di Val 
Savignone. Da Arezzo fino a 
San Sepolcro la s t rada è per
fettamente percorribile. I pro
blemi cominciano a sorgere 
appena fuori del capoluogo 
Tiberino, nella direzione di 
Pieve Santo Stefano. Alla pe
riferia della città decine so
no gli alberi spezzati, i rami 
e i tronchi che ingombrano 
i margini della strada. Avvi
cinandosi a Pieve Santo Ste
fano la situazione peggiora, 
Tralicci dell'Enel sono a ter
ra. spezzati in due. anche 
quelli di cemento e di ferro. 
Alcuni fili, a pochi metri dal

la strada statale, sono ad al
tezza d'uomo. Poche le mac
chine in giro, e a velocità 
ridottissima. Ci accompagna 
un assessore di Pieve Santo 
Stefano, Pellegrini. 

Ci racconta che tut to è ac
caduto in una notte, è s ta ta 
sufficiente la nevicata di mar-
tedi per gettare nel caos l'in
tera vallata. Una nevicata di 
proporzioni eccezionali in al
cuni punti ha raggiunto il 
metro e mezzo, sfondando al
cuni tetti , fra i quali quel
lo di un garage. Le ammi
nistrazioni comunali della val
lata si sono immediatamente 
mobilitate, utilizzando tut t i I 
metodi a disposizione, com
prese le macchine agricole. 
Un lavoro che però non è 
stato certo sufficiente e che 
non ha ancora permesso di 
togliere dall'isolamento la 
maggioranza dei centri abi
tati della vallata. 

A Pieve, dice un tecnico 
del Comune: l'Anas è intef-
venuta con due giorni di ri
tardo. Pare, dice un cara
biniere. che il suo mezzo 
spazzaneve sia s ta to intrap
polato dai camion nella zona 
di Val Savignone. da camio
nisti che nonostante i segnali 
che invitavano a non poter 
proseguire si sono ugualmen
te diretti verso Cesena rima
nendo bloccati dalla neve e 
interrompendo così a loro vol
ta il traffico in entrambe le 

direzioni. A liberare la stra
da hanno poi lavorato t r e 
spazzaneve e due ruspe. 

A Pieve Santo Stetano la 
situazione è difficilissima sia 
per la mancanza della luce 
che di quella del riscalda
mento. « Andiamo a letto ol
le 19 e ci alziamo alle 8 » 
dice uno mentre spala neve 
dalla strada. Le industrie so
no ferme. Gli unici locali ri
scaldati sono l'ospedale, la 
casa di riposo e l'azienda fo
restale, che hanno a disposi
zione gruppi elettrogeni. La 
situazione di Pieve Santo Ste-
faso è simile alla maggio
ranza degli altri centri 

Alla Comunità montana il 
presidente Goretti ci ha det
to che alcune frazioni sono 
totalmente isolate, senza lu
ce, telefono e riscaldamento. 
Non esiste tutt 'ora, a t re gior
ni dalla tremenda nevicata, 
alcun coordinamento fra le 
forze che s tanno lavorando 
per liberare la zona dalla ne
ve e a ripristinare 1 servizi. 

Un grosso sforzo, ha det to 
il presidente Goretti, hanno 
fat to e s tanno facendo senza 
Interruzione le equadre del
l'Enel e della Sip. Un mini 
mo di azione e di coordina
mento è svolto dalla Comu
nità montana, che però, per 
la povertà di mezzi, non rie
sce a far molto di più che 
raccogliere notizie fra le va
rie frazioni. Occorreranno 

probabilmente ancora alcuni 
giorni per il riallacciamento 
della corrente elettrica, men
tre di più ce ne vorranno 
perchè torni quella per uso 
industriale. Né la Comunità 
montana né i vari comuni 
sono in grado ancora di fare 
un primo bilancio dei danni 
che ha provocato la nevica
ta di martedì . A parte il 
fatto di alcuni tetti sfondati 
è difficile fare un calcolo dei 
danni arrecati alla montagna 
e alle colture. I danni mag
giori, ci ha detto Goretti , sa
ranno quelli che verranno t ra 
poco, quando ci saranno le 
prime frane e smottamenti . 

Nonostante l'impegno ecce
zionale degli abitanti del luo
go e delle varie forze disloca
te nella zona, i lavori vanno 
a rilento. La s t rada Tiberi
na, pur l iberata dalla neve, 
è una lastra di ghiaccio pe
ricolosissima. Parallelo ad es
sa vi è il t r a t to della E7. 
circa quat t ro chilometri, 
pronto da anni e non ancora 
allacciato alla superstrada, 
che assomiglia ad una pista 
da sci, con la neve in ta t t a 
che la ricopre interamente. 
E' un a l t ro simbolo di que
s ta vallata, abbandonata a se 
stessa e che in queste dram
matiche occasioni deve tro
vare solo in se stessa la for
za e i mezzi per reagire. 

Claudio Repek 

Dal nostro inviato 
SIENA — Forse c'è la speran
za di conoscere, nel proces
so iniziato ieri mat t ina al
l'Assise di Siena, la « men
te, i mandant i e gli organiz
zatori del rapimento di Mar
zio Ostini, 38 anni, industria
le terriero, sequestrato la se
ra del 31 gennaio '77 e mal 
più r i tornato a casa nono
stante il pagamento del ri
scatto di un miliardo e 200 
milioni. Accusati del delitto: 
Giacomino Baragliu. 27 an
ni. implicato anche nel se
questro de! conte multinazio
nale Alfonso De Sayons ra
pito nel luglio 1975 a Greve 
m Chianti e Battista Con-
tena 28 anni. Sul banco de
gli imputati , accusati di con
corso in sequestro di perso
na a scopo di estorsione e 
omicidio anche Gianfranco 
Pirrone, 3ti anni. Piero Paolo 
de Murtad 27 anni, implica
ti in un altro processo di 
sequestro che inizierà il 9 
febbraio prossimo all'Assise 
di Roma, Melchiorre Conte-
na 39 anni . Bernardino Con-
tena 32 anni . Pasquale De 
Logu. 42 anni . Marco Mon-
talto 44 anni, l'unico sicilia
no del gruppo Andrea Cur-
rell 28 anni . Antonio Soru, 
23 anni tu t t i in s ta to di de
tenzione. Altri due imputati , 
Pietrino Monglle, 23 anni e 
Giuseppe Soru. 44 anni che 
sono accusati di aver ricet
ta to alcune banconote prove
nienti dnl riscatto Ostini, 
sono a piede libero. 

Il processo è decollato al
le 11,30 quando il presidente 
Luigi Pappalardo (il magi
strato che con Pierluigi Vi
gna ha condotto l'inchiesta 
sul delitto Occorsio) dopo 
aver respinto alcune richie
ste dei difensori (una folta 
schiera che comprende pe
nalisti come Sotgiu. Porcel
loni. Madia e Viviani) ha 
interrogato Melchiorre Con-
tena, fratello dì Bernardino. 
Foltissimo il pubblico tra cui 
numerosissimi familiari degli 
imputati . In un angolo an
che la moglie di Marzio Osti
ni. Mirella, una giovane e 
graziosa signora che non è 
animata da Dropositi di ven
detta ma solo di giustizia. 
Giustizia per suo figlio di 
sette anni che ha conosciu
to appena il padre. 

L'interrogatorio di Mel
chiorre Contena non ha rive
lato granché anche se l'im
putato è caduto più volte in 
contraddizioni vistose e si è 
rifugiato nei soliti « non ri
cordo ». 

I retroscena del sequestro 
Ostini si sono potuti cono
scere at traverso il racconto 
fatto a suo tempo da uno 
degli imputati . Andrea Cur-
reli. che è il pilastro del
l'accusa, rappresentata dal 
dottor Federico Longobardi. 
Andrea Curreli ha racconta
to in istruttoria che il se
questro dell 'industriale mila
nese. venne deciso in un ver
tice fra pastori sardi immi
grati in Toscana avvenuto 
verso la metà dell'ottobre *76 
nell'ovile di Melchiorre Con
tena (l ' imputato naturalmen
te nega questo summit) nel 
podere Baccanello in locali
tà Ponte a Rigo nel comune 
di Radicofani. Melchiorre è 
cognato di Pasquale Delogu. 
il cui fratello è assessore al 
comune di Radicofani retto 

dal sindaco democristiano 
Alderigo Sonnini. 

Scopo della riunione era 
quello di programmare il se
questro di Baldelli, proprie
tario del mattatoio di ovini 
di Acquapendente ma l'idea 
venne scar ta ta in quanto ven
ne osservato che una volta 
rapito Baldelli non avrebbe
ro saputo più a chi vendere 
le pecore. Si ripiegò allora 
su Marzio Ostini che aveva 
acquistato Ira l'altro anche 
un podere dal padre di Mel
chiorre Contena. Venne fissa
ta la da ta del rapimento. Nà
tale '76 ma poi slittò al 31 
gennaio '77. 

Tre uomini armati di fu
cili a canne mozze attesero 
Ostini nei pressi della villa 
del padre Carlo. Diciassette 
giorni dopo il sequestro. 1 
banditi ot tennero il riscatto 
di un miliardo e 200 milioni. 
Carlo Ostini, mentre si re
cava al l 'appuntamento per 
depositare la somma venne 
bloccato, aggredito e abban
donato in una cava dopo che 
gli era s ta ta s t rappata di ma
no la borsa con il denaro. 
I malviventi si rifecero vivi 
con la famiglia Ostini anche 

diverso tempo dopo, chieden
do altr i 800 milioni. 

Come prova che il rapito 
era ancora vivo inviarono 
ai familiari un anello con 
inciso il nome Mirella (la 
moglie di Marzio). Ha il pa
dre e la moglie del rapito 
si rifiutarono di versare al
tro denaro intuendo che non 
si t ra t tava di una prova, ma 
bensì di una nuova beffa. 
Secondo l'accusa gli organiz
zatori del sequestro con quel
la nuova richiesta di denaro 
si erano prefissi di ot tenere 
due risultati. Prima dimo-
trare che Ostini era ancora 
vivo e ottenere altri 800 mi
lioni ila iniziale richiesta 
era di 2 miliardi), secondo 
scagionare gli attuali impu
tati che erano già stat i in
dividuati e arrestati dopo le 
rivelazioni del Curreli. 

Quest'ultimo ha rivelato 
anche le confidenze ricevute 
da Battista Contena e da 
Giacomino Baragliu durante 
un viaggio da Viterbo a Ro
ma: « I due hanno detto di 
aver picchiato brutalmente 
Ostini e poi di averlo am
mazzato. Il possidente tre
mava come una foglia. I due 

ridevano e Baragliu. pronun
ciando con frase robusta in 
milanese la parola "pronto, 
pronto" imitava la voce del 
padre del sequestrato duran
te le telefonate ». Come e 
quando venne ucciso Ostini 
è ancora un mistero. Così 
come rimane un mistero do
ve sia stato sepolto il suo 
corpo. « E' impressionante. 
dice il pubblico ministero 
Longobardi, la corrisponden
za tra la narrazione che il 
Curreli ha fatto della tele
fonata dei rapitori con Carlo 
Ostini e il tono della voce 
che ha il padre del seque
strato ». E' un particolare di 
grande importanza: come fa
ceva Baragliu a rifare la 
voce del padre di Marzio O 
stini se non l'aveva ascol
ta ta? 

Il dibattimento non solo 
vagherà le accuse contro i 
dieci principali imputati 
(Curreli sarà ascoltato per 
ultimo e vedremo se con
fermerà le sue accluse) ma 
dovrà approfondire i lega
mi fra i tre gruppi princi
pali (quello Contena, quello 
Pirrone-De Murtas e quello 
Soru) e i mandanti e gli or
ganizzatori del sequestro. An

drea Curreli che rubò le tar
ghe da applicare all 'auto u-
sata dai rapitori e che per 
ricompensa ricevette un as
segno di 100 mila lire che 
non riuscì mai a incassare. 
ha fatto i nomi anche dei 
« cervelli ». Cittadini al di 
sopra dì ogni saspetto, uno 
dei quali riveste anche una 
carica pubblica ed è un espo 
nente della Democrazia cri
st iana. L'altro è un « pa
drino » del Viterbese e dell' 
Alto Lazio. Senza il suo nulla 
osta non si muove foglia. 
perfino i matrimoni fra sar
di si celehrano solo con il 
suo consenso. Se Curreli 
manterrà le accuse anche nei 
loro confronti si assisterà a 
dei clamorosi colpi di scena. 

« Avrebbero già dovuto es 
sere arres ta t i» , commenta il 
pubblico ministero. « ma a 
quell'epoca l'inchiesta non 1' 
avevo io e ogni magistrato 
è libero delle proprie valuta 
zioni... ». 

Il processo è ripreso nel pò 
meriggio con l'interrogatorio 
di nitri tre imputati. Starna 
ni si riprende con alla ri
balta gli accusati principali. 

Giorgio Sgherri 

Si è concluso a Barga il convegno sul recupero dei centri storici 

Sotto accusa la crescita 
indiscriminata della città 

Rifiuto dello spreco e ritorno al patrimonio edilizio esistente -1 soldi a disposizione della 
Regione ci sono anche se pochi - Con le convenzioni si può attivare l'impresa privata 

BARGA (Lucca) — Dal ri
torno dei cittadini nei centri 
storici, al riequilibrio com
plessivo di tu t to l'agglome
rato urbano, dalla periferia fi
no alla par te vecchia, per una 
dimensione nuova della cit tà. 
L'indicazione che avanza al 
termine di questi due giorni 
di studio che la Regione To
scana ha organizzato a Bar
ga. per amministratori , im
prenditori. studiasi, rappre
sentant i degli istituti di cre
dito. delle cooperative e dei 
sindacati, almeno su un pun . 
to è univoca: la crescita indi
scriminata della città, l'ab
bandono del vecchio per un 
nuovo che il più delle volte 
aggredisce la campagna e 
« ghettizza » gli abi tant i del
le periferie, non ha appagato. 
I frutti di questo processo so
no frutti avvelenati, che han
no intossicato i centri urba
ni e rischiano di portarli alla 
morte. Si torna quindi all 'an
tico. rifiutando lo spreco che 
deriva dalla inutilizzazione di 
un patrimonio edilizio già esi
s tente e che in molti casi r a c . 
chiude in sé secoli di stratifi
cazioni sociali, di vita citta
dina. 

E* una risposta al dilemma 
« espansione si - espansione 
no ». L'aveva già annuncia to 
l'assessore regionale all'asset
to del territorio. Giacomo 
Maccheroni, lo ha ripetuto ie

ri mat t ina , nella seconda gior
na ta del convegno, un al tro 
assessore. Marino Bianco, del 
comune di Firenze. « Non pos
siamo più fare programmi per 
un recupero fine a se stesso, 
in semplici termini restaura
tivi. 

La nuova normativa preve
de che questi programmi deb
bano essere finalizzati all'edi
lizia abitativa. Per soddisfa
re il fabbisogno abitativo — 
ha aggiunto — bisogna pun
tare sul recupero del patri
monio edilizio esistente ». La 
nuova legge per il piano de
cennale della casa lo prevede 
esplicitamente, colmando una 
lacuna di decenni. Ci sono 
anche i soldi: per la Toscana 
sono 67 miliardi per l'edilizia 
sovvenzionata e 160 per l'edi
lizia convenzionata. 

« Dovrebbero coprire — ha 
det to l'assessore Pollini — il 
20 per cento del fabbisogno». 
Sono pochi ma possono rimet
tere in movimento un mecca. 
nismo fermo da tempo 

Il convegno di Barga h a 
avuto anche lo scopo di con
sultare imprenditori, sindaca
ti ed Istituti di credito per 
tas tarne il polso. « Si t r a t t a 
di un convegno — ha det to 
Federigi. assessore regionale 
per i beni ambientali della 
regione — nel quale la Regio
ne. pur presentandosi con al
le spalle esperienze significa

tive. non viene a sottoporre a 
ratifica decisioni già assun
te ». Alcune risposte sono già 
arrivate nei lavori delle com
missioni. 

« E' necessario — ha detto 
il rappresentante regionale 
della federazione lavoratori 
costruzioni — che raccordan
doci con la Regione e gli en
ti locali noi immettiamo nel
le nostre piattaforme rivendi. 
cative di zona e di compren
sorio l'obiettivo del recupero 
dell 'usato. 

Da un'indagine che abbia
mo compiuto — afferma an
cora il sindacalista degli edi
li — oltre il 40 per cento dei 
lavoratori del settore supera 
i 40 anni di età. Abbiamo bi
sogno di braccia più giovani 
e qualificate: le scuole edili 
possono essere una risposta ». 

Riqualificazione della mano
dopera e nuovo indirizzo del
le a t t ivi tà : gli imprenditori 
puntano l'indice accusatore. 
« Noi siamo sempre s tat i fa
vorevoli ad intervenire nel 
centro storico — afferma l'ar
chitet to Conti presidente del
la consulta regionale toscana 
dei costruttori edili — ma 
quando lo abbiamo fatto o ci 
hanno accusato di intenzioni 
speculative o ci hanno legato 
le mani con leggi vincolisti
che ». 

La nuova legislazione « apre 
nuove speranze ma bisogna 

che la .itia applicazione nella 
regione sia est Ternamente 
chiara ». « Parlare di riquali
ficazione — afferma l'archi
tet to Conti — è difficile se 
non si trova il modo di porta. 
re nuove forze giovani nel 
settore ». 

Gli istituti di credito ven
gono chiamati in causa a gran 
voce: occorrono finanziamen
ti agevolati per dare ossige
no alle nuove imprese. Anche 
su questo fronte. ì parteci
panti al convegno di Barga 
non ri tornano a casa a mani 
vuote: « Abbiamo messo a 
punto uno schema di conven 
zione — dice il dottor Benve
nuto, della sezione credito 
fondiario della Banca nazio
nale del lavoro — con la 
quale tut t i gli istituti di ere 
dito fondiario a carat tere na 
zionale mettono nero su bian
co la loro disponibilità ad of
frire il credito agevolato co 
me previsto dalla legge nazio
nale ». E' una bozza di con
venzione messa a punto dai 
rappresentanti degli istituti 
di credito, dalle Regioni, de
gli imprenditori e delle eoo 
perative. «Anche le casse di 
Risparmio — aggiunge Ben
venuto — non hanno mostra
to fino ad ora nessuna pre
giudiziale a compiere il pro
prio dovere sulla materia ». 

Andrea Lazzeri 

Oggi a Siena la conferenza operaia del PCI 

Incertezze e prospettive 
nell'economia del Senese 

All'iniziativa, che si terrà all'hotel Garden, parteciperanno delegati di tutte 
le fabbriche - I casi della Ire e della Emerson - In provincia 939 aziende 

SIENA — Le notizie che di 
volta in volta provengono 
dalle più disparate zone del
la provincia sono allarman
ti. La sett imana scorsa — è 
l'esempio più recente — il 
PCI di Colle Val d'Elsa an
nunciò in una conferenza 
s tampa che l'occupazione nel 
settore del vetro era quasi 
dimezzata dal 74 ad oggi (da 
1000 a 600 addetti». Per la 
IRE. il più grande stabili
mento industriale di Siena 
e della Provincia, da tempo 
si avanzano sospetti sui mo
tivi dei 40 giorni di cassa in
tegrazione che l'azienda ha 
propinato a i circa 1100 di
pendenti proprio in questi 
ultimi tempi. Alla Emerson 
«produzione di televisori) da 
qualche mese è in piedi una 
vertenza che riguarda i pro
blemi del decentramento pro
duttivo. Si teme inoltre che 
la situazione dell 'industria di 
confezione « Isola d'Arbia » 
(exSiva. ex-Isc» precipiti di 
nuovo. 

Ma c'è anche l'altro lato 
della medaglia. Esistono cioè 
realtà produttive che nono
s tan te le mille difficoltà van
no avanti , hanno un merca
to. producono. La situazione 
economica senese si potreb
be definire con un cauto 
ott imismo in evoluzione, pe
rò h a assoluto bisogno di 
qualificarsi maggiormente e 
di potenziarsi oltre ad aprir
si a nuove prospettive di 
•viluppo e di insediamenti 
produttivi. 

Questa mat t ina nel salone 
dell 'hotel Garden si riuni
r a n n o 1 delegati di quasi 
tu t t e le aziende della provin-
«h* di Siena, 

Nel senese esistono com
plessivamente 939 aziende con 
18.738 dipendenti cosi suddi
visi: 1.484 dipendenti nelle 
87 aziende del settore ali
mentare : 32 dipendenti nelle 
quat t ro aziende tessili; nel 
settore dell'abbigliamento la
vorano invece 1.601 persone 
suddivise in 62 punti produt
tivi; il legno dà lavoro a 
2-129 operai in 126 aziende; 
i metalmeccanici sono 3.170 
in 119 stabilimenti: i chimi
ci 1.178 in 27 stabilimenti; 
nella carta lavorano 103 ope
rai in otto punti produttivi; 
1.097 seno i minatori ; 259 
imprese danno lavoro a 4.919 
addett i nel settore delle co
struzioni: in altri settori la
vorano in 220 aziende 2.276 
dipendenti. 

Nel maggio di quest 'anno 
il PCI ha presentato il « pro
gramma di emergenza per 
i'economia senese ». 

Grosseto: incontro 
di solidarietà con 
esuli uruguaiani 

Oggi pomeriggio alle ore 15 
nei locali delle cooperative 
riunite della zona industria
le di via Aurei ia Nord a 
Grosseto si terrà un incon
tro di solidarietà a sostegno 
della lotta del popolo uru
guaiano contro il fascismo. 
Partecipano alcuni esuli uru
guaiani. Saranno proiettati 
documentari sulle tor ture, si
stemi repressivi che il fasci
smo usa contro i democrati
ci uruguaiani. 

Tre i punti fondamentali 
di quella proposta: sviluppo 
della occupazione; sviluppo 
degli investimenti per la ri
conversione e la r istruttura
zione industriale e per il 
consolidamento dei settori 
deboli: riequilibrio del terri
torio da ottenere con la cre
scita delle s t rut ture e delle 
infrastrutture nelle aree de-

j presse. 
I Queste proposte restano a 

tutt 'oggi valide, ma la situa
zione a t tua le impone una 
mobilitazione generale che 
abbia lo scopo di far cre
scere le s t ru t ture produttive 
e sviluppare l'occupazione. E 
per far questo ecco le pro
poste dei comunisti : conqui
stare una politica degli in
vestimenti per nuovi impian
ti e tecnologie più avanzate 
per i settori in espansione 
con una diffusione program
mata nelle aree più depres
se nel territorio provinciale; 
estendere il controllo ope
raio su tu t te le fasi della 
produzione per ridurre al 
minimo il decentramento e 
per assicurare in ogni caso 
la prena tutela dei dirit t i 
e delle conquiste dei lavo
rator i : intervenire sul pro
cessi di ristrutturazione dei 
settori in crisi (abbigliamen
to. vetro) per assicurare la 
piena utilizzazione di tu t te 
le possibilità di diversifica
zione ed evitare cali di oc
cupazione at t raverso un'effi
cace gestione della mobilita 
della manodopera e combat
tere ogni forma di abuso nel 
ricorso alla cassa integra
zione, 

Sandro Rossi 

Prosegue l'opera di bonifica 

Già pronti 90 ettari 
del parco di Lignano 
Incontro ad Arezzo per fare il bilancio dei primi 
cinque anni di lavoro svolto sul monte omonimo 

AREZZO — Si è svolto ieri, 
nella sala del consiglio co
munale il dibatti to sul parco 
di Lignano, al quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle comunità montane della 
provincia, della regione, del
l 'ispettorato forestale. E* sta
ta l'occasione per una verifi
ca dell 'intervento che il co
mune ha avviato cinque anni 

i fa sul monte di Lignano. Po
nendosi l'obiettivo di realiz
zare un parco di 600 et tar i . 
nel 1973 l 'amministrazione 
comunale iniziava i lavori di 
ripulitura del sottobosco, di 
rimboschimento di vaste aree 
abbandonate, ripristinando le 
ant iche s t rade vicinali, realiz
zando numerose infrastruttu
re rustiche. 

Oggi :1 parco di Lignano si 
allarga su 90 ettari del mon
te, sot t rat t i all 'incudine e alla 
degradazione, divenuto un 
male endemico della monta
gna. Questa opera di bonifica 

Errata corrige 
PIOMBINO — Nell'articolo 
comparso ien sulla lotta de
gli s tudenti dell 'IPC di Piom
bino un banale errore modi
fica il senso dell'iniziativa 
degli s tudenti e dei parla
mentar i Tamburini . Labno-
la e Lucchesi. Nell'articolo si 
legge infatti « Con l'incon
t ro al ministero la lotta per 
l'abolizione della IV classe 
registra u n a prima impor
tan te vi t tor ia». La frese giu
s ta era invece la seguente: 
« Con r incon t ro del mini
stero !a lot ta contro l'aboli-
rione della IV classe registra 
una più importante vittoria ». 

è riuscita infatti a contenere 
uno s ta to di grave dissesto 
idrogeologico che colpiva la 
zona di Lignano come del 
resto gran par te dei territori 
montani del nostro paese. I 
monti, abbandonati dall'uo
mo. lasciati nelle mani di 
speculatori senza scrupoli, 
franano a valle con tragiche 
conseguenze per la collettivi
tà e i"amh:ente. 

Il parco di Lignano infatti 
raggiungibile da Arezzo in 
breve tempo, ha costituito in 
questi anni il pun to di rife
rimento per trascorrere qual
che ora all 'aria aper ta in 
numero sempre crescente, 
dei cittadini. L'incontro di ie
ri è servito quindi a fare il 
bilancio di un quinquennio di 
gest:one de! parco da par te 
della amministrazione comu
nale. alla presenza di cittadi
ni. amministratori , addetti al 
settore. Se molto è s ta to fat
to. r imane ancora un grosso 
lavoro da svolgere. Attual
mente sono disponibili per II 
comune altri 150 et tar i del 
monte, da integrare a quelli 
già sistemati 

Nel comune si pose a suo 
tempo anche l'obiettivo di 
restaurare l'antica casa colo
nica di Rigutinetti . esempio 
caratteristico dell 'architettura 
rurale aret ina. In parte il 
progetto si è realizzato: è 
s ta ta ripristinata una capan
na al lato della casa dove 
sarà probabilmente collocato 
un posto di ristoro per i vi
sitatori del p a r c a mentre per 
la casa sono s ta t i risanati il 
tet to e le s t ru t ture portant i 
e, forse, la prossima estate, 
potrà essere In par te «porto. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quan

to prima una licitazione privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 
1) Costruzione aule per i l Liceo Scientifico d i Castel del 

Piano in ampliamento dello stabile della Scuola Media. 
Importo a base d'asta l_ 294.077.000. 

2) Costruzione di laboratori ed officine per l ' Ist i tuto Tec
nico Industriale d i Grosseto. Importo a base d'asta 
L. 130.522.000. 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando il metodo 
di cui all 'art. 1 - lettera A - della Legge 2 2 73. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati alle gare entro 20 
(venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avvisti sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
dr. L. Giorgio 

NESIINESI 
LANCIA I LANCIA 
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CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte dì Gabbiano) tra Ferrane e Greve - Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 840-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
«bone» ai privati consumatori dei suoi genuini • origi
nali vini della zona classfca-
I L 23 E 30 D I C E M B R E LA V E N D I T A ALLA CANTINA 
AVRÀ' LUOGO SOLO NELLA M A T T I N A T A 

a NATALE 
se hai bisogno di solai 

€©FI IMA\T 
ti apre la porta 

COFINAT finanzia subito i vostri e- Huisti. le vostre vacanze. 
i vostri affari E* la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito. 

COFINAT... PRESTAO FATTO! 
PIAZZA DELLA STAZIONE 10 • FIRENZE • TEL. 293035- 29303* 
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